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               C O M U N E   D  I   P O L I S T E N A

(PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N 2
___________________________________________________________________________​​​​_____
OGGETTO: Adesione al “ Manifesto degli stati generali dell’antimafia per un’Italia liberata dalle mafie”, siglato in Roma il 19-11-2006.

_______________________________________________________________________________

L’anno duemilasette, il giorno DUE  del mese di FEBBRAIO ,alle ore 16,15   ed in continuazione, in Polistena e nella solita sala delle adunanze consiliari.


Il Consiglio Comunale, convocato per determinazione del Presidente con avvisi scritti, notificati al  domicilio dei singoli Consiglieri come da referto del Messo Comunale in atti, si è riunito, sotto la presidenza del Presidente del Consiglio Comunale , dr. Giuseppe Scali ,  in adunanza straordinaria e seduta pubblica di prima convocazione, con l’intervento dei Signori:






       Presente





  Presente

1) LARUFFA 
    Giovanni 
            si    
     12) BORGESE
        Marcello

si

  2) SPANO’    
     Michelangelo        no               13)  MULTARI  
        Alfredo

si
  3) IANNELLO
      Pasquale               si               14) FERRARO   
        Rita

si

  4) GALLUZZO      
      Salvatore              si               15)  FRANA                 Massimo

si

  5)  SCALI      
     Giuseppe       
si               16)  CARRABETTA    Sandro

no

  6) DELEO   

     Giuseppe

no               17)  PRONESTI’
        Michele

no
  7) CULLARI
      Pietro

si
      18)  MORETTO         Domenico

si

  8) BAGLIO

      Antonio

si               19)  VARONE    
       Giulio

si
  9) D’AGOSTINO
      Vincenzo               si               20)  TRIPODI             Michele 

si

10) SORACE

       Luciano 

si               21)    VARAMO          Giuseppe

si

11) GIANCOTTA 
       Giuseppe             si

Presenti n. 17






Assenti n. 4
Assiste il Segretario Comunale, dr. Mammoliti Antonino.

Il Presidente, constatato che l’adunanza è legale a termini dell’art. 39 del T.U.E.L. Decr.Lgs 267/2000 dichiara aperta la seduta. Invita il Consiglio a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

IL PRESIDENTE
Invita il Sindaco a voler relazionare in merito all’argomento posto all’esame del Consiglio.
Interviene il Sindaco, il quale dichiara che Polistena sarà sede della grande manifestazione, che si terrà il 21 marzo 2007, riguardante << la giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie>>. Prosegue, ritenendo che Polistena non è stata scelta a caso, ma perchè la città rappresenta nel territorio della Piana un riferimento costante per la presenza di Libera e per la sua intensa attività, soprattutto in soccorso delle vittime della mafia, ma anche per il fatto che  Polistena è stata ed è una città che sempre la combattuto la criminalità organizzata e la mafia. Continua precisando che al punto 4 dell’ Ordine del Giorno viene portato all’approvazione del Consiglio il “Manifesto degli stati generali dell’antimafia per un’Italia liberata dalle mafie”, siglato in Roma il 19-11-2006. Afferma che l’attività di  “ Libera” ed in particolare di don Luigi Ciotti è molto apprezzata da tanta gente della nostra zona colpita dalla mafia. Da quindi lettura dei punti principali del “Manifesto” siglato in Roma.


Con riguardo alla manifestazione del 21 marzo 2007, afferma che essa si inserisce certamente nel solco delle lotte contro le mafie di ogni tipo.

Entra il Consigliere De Leo Giuseppe. Presenti N 18- Assenti N 3.


Essa – prosegue - rappresenta un momento importante per Polistena e per i suoi cittadini, i quali dovranno produrre  il massimo dell’impegno per accogliere tutta la gente che parteciperà sicuramente a tale importante manifestazione. Si sofferma poi su alcuni aspetti che caratterizzeranno la giornata del 21 marzo, affermando che saranno presenti tante personalità politiche ed istituzionali( tra i quali ci dovrebbe essere il Presidente della Camera dei Deputati, On.le Fausto Bertinotti), civili e militari. Sarà quindi un grande giorno per Polistena e per i suoi cittadini, che con emozione  accoglieranno i tanti manifestanti.


Entra il Consigliere Carrabetta Sandro. Presenti N 19- Assenti N 2.


Con riguardo poi all’argomento contenuto al punto 6 dell’ordine del giorno, riguardante la concessione in comodato del Foro Boario alla cooperativa “Valle del Marro” Libera Terra, afferma  che tale importante decisione da parte del Comune di Polistena sia  da inquadrare nel generale  discorso sull’assegnazione ed utilizzazione delle terre confiscate alle organizzazioni mafiose e ndranghetistiche, con i suo problemi e ritardi, che non riguardano solo l’ azione delle istituzioni a livello del nostro territorio, ma anche le altre parti del territorio nazionale. Com’è noto – continua - la Cooperativa Valle del Marro ha subito sia dei furti che dei danni agli automezzi ed attrezzature  agricole. Si tratta di azioni che tendono a dissuadere i giovani, che con coraggio hanno accettato l’assegnazione delle terre confiscate. La Cooperativa Valle del Marro –Libera Terra ha chiesto all’Amministrazione Comunale di valutare la necessità di concedere alla stessa gli immobili dell’ex Foro boario, da adibire a centro aziendale per il ricovero degli automezzi ed attrezzature e per la realizzazione degli impianti di conservazione e trasformazione dei beni prodotti nelle terre confiscate. Già la Giunta Municipale , com’è noto, ha deliberato in merito. Oggi il Consiglio dovrebbe confermare quanto deciso dalla Giunta.

Nell’ambito di quanto viene posto all’esame del Consiglio, afferma di  ritenere opportuno che, in ricordo della manifestazione del 21 marzo 2007,  venga intitolata la piazzetta antistante il Municipio, in atto senza intitolazione ufficiale.
Nello stesso tempo ritiene indispensabile che, oggi, il Consiglio stabilisca che il Comune, in presenza di eventuali e malaugurati  episodi di stampo mafioso (riconducibili a delitti di cui     all’art. 416 - bis del c.p., a delitti di usura e/o a delitti di estorsione)  che si determinassero nel territorio polistenese, si costituisca parte civile nei processi intentati dalla Magistratura per siffatti delitti. Ciò per ribadire lo spirito antimafia (consacrato nello Statuto comunale) che ha sempre contraddistinto l’attività della pubblica Amministrazione polistenese, nonché, in considerazione che tale casistica di delitti incide negativamente sulla vita sociale della Città e ne offusca l’immagine democratica; infine, perché la pubblica Amministrazione ha l’obbligo di affermare la propria volontà a perseguire ogni attività criminosa atta a colpire gli interessi della collettività, di cui il Comune è Ente esponenziale e diffusamente rappresentativo. Condanna, per ultimo, chi ( unico balordo o più balordi, e/o gruppi organizzati - responsabili di un episodio gravissimo che avviene per la prima volta a Polistena), ha imbrattato i muri dei “cessi” pubblici con scritte inneggianti la ndrangheta.


Interviene  Don Pino Demasi, il quale saluta tutti e dichiara di intervenire a questo Consiglio Comunale, quale rappresentante di LIBERA, proprio perché sentiva il bisogno di incontrare tutti i Consiglieri e discutere con loro sull’importante manifestazione del 21 marzo. Afferma che la lotta alla mafia non ha colore  politico, ma deve interessare tutti i rappresentanti politici  e tutti i cittadini. Ritiene che non ci debba essere alcuna divisione politica o partitica  della città sulla manifestazione del 21 marzo 2007. Ringrazia gli amministratori per aver accettato la richiesta di LIBERA di ospitare la giornata della memoria, affermando che Polistena non è stato scelto perchè sede particolare di fenomeni criminali e di ndrangheta, ma perchè LIBERA ha   scelto quest’anno la Calabria quale sede della  manifestazione annuale nazionale, per il semplice fatto che in Calabria ci sono tanti segni di ripresa della lotta di contrasto ai fenomeni ed i comportamenti mafiosi. La manifestazione del 21 marzo in Calabria vuole , pertanto, costituire un potente stimolo e sostegno alle lotte contro la criminalità organizzata.  Ritiene che tutti i cittadini di  Polistena dovranno profondere il loro impegno, grande o piccolo che sia, per accogliere decine di migliaia di altri cittadini d’Italia , che certamente verranno a  Polistena per partecipare alla manifestazione  del 21 marzo 2007. Ritiene, inoltre, che la città di Polistena, dopo la predetta  manifestazione, dovrà saper  cogliere i suoi frutti, al fine di progredire verso una società  più libera e democratica, libera soprattutto della prepotenza delle mafie. Ricorda, infine, a tutti, che la manifestazione del 21 marzo sarà preceduta da dibattiti ed incontri in ogni parte d’Italia, che si svilupperanno nell’ambito dell’evento “ I cento passi”, dove si parla della manifestazione del 21 marzo 2007 e di Polistena. Conclude ringraziando tutti per l’ascolto e dichiarando che deve abbandonare l’aula , dovendo attendere alle funzioni religiose serali.

Interviene il Consigliere  Varone Giulio, il quale afferma che il consiglio comunale di questa sera è un   momento importante per la nostra città. Ritiene che ogni polistenese deve essere orgoglioso di tale importante evento, che si terrà a Polistena il 21 marzo prossimo. Ritiene che di ciò si deve essere grati a Don Pino Demasi, rappresentante di LIBERA, che in questi lunghi anni tanto ha fatto a Polistena nella lotta contro la mafia. Ritiene ancora che ognuno dovrà essere collaborativo con l’amministrazione comunale nel costruire al meglio tale evento. Ringrazia il Sindaco per aver coinvolto direttamente le minoranze nella predisposizione delle azioni comunali per la giornata del 21 marzo. Dichiara quindi l’appoggio  del suo gruppo alle proposte di delibera  riguardanti , sia l’adesione al “ Manifesto degli stati generali dell’antimafia per un’Italia liberata dalle mafie”, siglato in Roma il 19-11-2006, sia alla “ Giornata della memoria  e dell’impegno in ricordo della vittime delle mafie “. Dichiara infine l’appoggio del suo gruppo alla  proposta di delibera di concessione in comodato alla Cooperativa  “ Valle del Marro- Libera Terra dell’immobile dell’ex foro boario, concordando pienamente sul fatto che tale decisione rappresenta un contributo concreto e notevole dato dal Comune di Polistena a sostegno delle lotte contro le mafie.

Interviene il Consigliere  Frana Massimo, il quale si dichiara d’accordo con quanto detto dal Sindaco e da Don Pino Demasi  per quanto riguarda la lotta alle mafie, dichiarando di far proprio il contenuto del documento – manifesto siglato a Roma il 19.11.2006. Non a caso – afferma -  nel manifesto di Roma, si parla di mafie e “mafia” , in quanto le mafie nel mondo oramai sono tante e tendono tutte a limitare ed a comprimere in tutti i modi possibili  i diritti democratici di cittadinanza. Con riguardo all’episodio della scritta trovata nei bagni pubblici inneggianti all’ndrangheta, dichiara  che sia bene non sottovalutare tale fenomeno , sia esso opera di qualche isolato balordo o di più. Ribadisce di valutare, a livello nazionale, se non sia opportuno proporre l’introduzione di una norma generale che sanzioni tali atti.


Dichiara a nome del gruppo, di condividere pienamente il manifesto di Roma, di dare tutto il  sostegno possibile alla manifestazione del 21 marzo 2007, giornata della memoria , nonchè appoggiare pienamente la concessione in comodato degli immobili dell’ex Foro Boario alla Cooperativa Valle del Marro- Libera Terra .


Interviene il Consigliere Baglio Antonio, il quale afferma che la giornata del 21 marzo sarà un fatto fondamentale per Polistena e per i suoi cittadini, che già stanno collaborando unitariamente e pienamente per la riuscita di tale importante manifestazione. Tale manifestazione – prosegue - rappresenterà certamente un evento importante per Polistena e per tutti i suoi cittadini, soprattutto per il seguito che essa avrà. Come diceva Don Pino Demasi nel suo intervento, del 21 marzo e di Polistena quest’anno  si parlerà in tanti posti di’Italia e ciò dovrà inorgoglire i polistenesi, afferma. Constata poi che il lavoro unitario delle forze politiche, al di là delle rispettive visioni ideologiche, rappresenta un fatto determinante nella lotta alla mafia, mentre le divisioni tendono ad indebolire la democrazia . Con riguardo al sostegno alla Cooperativa Valle del Marro, ritiene che, al di là del sostegno economico, conta molto , a suo parere, il sostegno morale che tutti i cittadini polistenesi sapranno dare ai giovani della Cooperativa che con coraggio hanno accettato l’assegnazione delle terre confiscate in una realtà che presenta certamente le sue asprezze. Conclude il suo intervento dichiarando l’appoggio del gruppo di maggioranza alle proposte del Sindaco e dando lettura di una frase del Giudice Giancarlo Caselli che si riporta  di seguito: Se essi sono morti è perchè noi tutti non siamo stati vivi: non abbiamo vigilato, non ci siamo scandalizzati dell’ingiustizia; non lo abbiamo fatto, non l’abbiamo fatto abbastanza, nella professione, nella vita civile,in quella politica,in quella religiosa. >>. 

Interviene il Consigliere Tripodi Michele, il quale afferma che stasera si sta discutendo di situazioni, che in Calabria, dopo l’assassinio del Vice Presidente del Consiglio Regionale , On.le  Franco Fortugno, tutti ritengono che debbano comunque cambiare, cioè la lotta alla mafia dovrà essere più  incisiva. Dichiara di non voler essere in controtendenza con tale aspettative , ma ritiene che il fenomeno della ndrangheta sia difficile da estirpare perchè si tramanda di generazione in generazione, con suoi specifici atteggiamenti  “ culturali “, che influenzano un vasto pubblico.  Ritiene,  come in altra occasione ha avuto modo di dire, che sia opportuno che  si valuti la necessità di inibire con norma penale alcune manifestazioni tipiche di tali atteggiamenti, soprattutto nel campo delle canzoni musicali ed in alcuni spettacoli . Continua, affermando che certamente la giornata del 21 marzo rappresenterà un fatto importante per Polistena, anzi ritiene che sia opportuno che i partiti politici di Polistena facciano di tutto a chè la cittadinanza tutta si senta coinvolta da tale importante evento, senza rivendicare primati politici di sorta. Afferma che occorre  a questo riguardo, come diceva Don Pino Demasi nel suo intervento, essere uniti nella lotta alla mafia e quindi il suo partito darà il massimo di contributo possibile per la riuscita della manifestazione del 21 marzo. 


Con riguardo agli attentati subiti dalla Cooperativa Valle del Marro – Libera Terra, esprime la sua solidarietà, ricordando che anche il Consiglio Provinciale, di cui è componente,  ha espresso la propria solidarietà alla Cooperativa per gli attentati subiti . Anzi , la Provincia – dichiara- darà il suo sostegno finanziario, oltre a quello morale. Quindi dichiara di condividere pienamente la proposta di delibera di concessione in comodato alla Valle del Marro degli immobili dell’ex Foro Boario , dichiarandosi  d’accordo con tutte le altre  iniziative proposte.

Si allontana Carrabetta Sandro – Presenti N 18- Assenti N 3.  

Non essendoci altri interventi, si passa alla votazione della proposta di deliberazione con il seguente risultato. Presenti e votanti N 18. 

Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, il Consiglio approva.                               
IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione del Sindaco e gli altri interventi  in merito all’oggetto;

Premesso che nel mese di novembre 2006, si sono tenuti in Roma gli Stati Generali dell’Antimafia, promossi   da   “ Libera – Associazioni, nomi e numeri  contro le mafie “ , da “ Avviso Pubblico “ e da altre associazioni ed enti , che si muovono per un’Italia  liberata dalle mafie;

Che, in occasione della riunione dei predetti  “ Stati Generali “, è stato siglato il 19 novembre 2006 il  “ Manifesto degli Stati Generali dell’ Antimafia per un’Italia liberata dalle mafie “ ;

Che con tale “ Manifesto “ , i sottoscrittori si impegnano solennemente  : 

- ad affermare nella loro vita quotidiana i valori della pace, della solidarietà, della legalità democratica e della convivenza civile, contro ogni forma di violenza, d’illegalità, di violazione della dignità umana;

- a promuovere e partecipare a tutte le iniziative , i progetti, le attività necessarie per liberare l’Italia dalle mafie;

- a far vivere la memoria delle vittime di mafia come testimonianza di un’Italia giusta, consapevole, coraggiosa e responsabile;

Considerato che i sottoscrittori del “ Manifesto “ in questione , in aderenza ai solenni impegni sopra elencati,  propongono al Governo ed al Parlamento della nostra Repubblica di dare corso e sostenere una serie di iniziative legislative finalizzate a difendere  con efficacia la nostra democrazia ed a garantire il rispetto dei diritti sanciti dalla nostra Costituzione;

Rilevato che sono da condividere sia gli impegni che le proposte avanzate dal “ Manifesto “  sopra indicato ;

Che con l’art. 2 del vigente Statuto il Comune si è assunto solennemente un impegno antimafia, ripudiando ogni forma d’illegalità, di criminalità, comune ed organizzata, ed i connessi comportamenti, esercitando le proprie attribuzioni << e quant’altro possa risultare utile allo scopo , per combattere la criminalizzata >>,  ricercando e favorendo << le condizioni per il ripudio di ogni atteggiamento – comportamento ( paura, omertà, connivenza, dipendenza, emulazione, ecc. ) direttamente o indirettamente funzionale agli interessi mafiosi e per l’affermazione di una vera e propria cultura antimafia >> ;

Ritenuto ,pertanto, necessario e doveroso  aderire al predetto  “ Manifesto “, nonchè dare mandato fin d’ora  al Sindaco di costituirsi parte civile in eventuali e non auspicabili processi riguardanti delitti di ndrangheta e di criminalità organizzata , che dovessero interessare la città di Polistena ;

Visto l’art. 2 dello Statuto Comunale vigente ;

Visto l’ art. 42 del D. Lgs. 18 agosto 2000 , N 267, recante Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  ;

Con voti  favorevoli N 18 e Nessuno contrario , su N 18 Consiglieri presenti e votanti , espressi per alzata di mano ;

                                                    D E L I B E R A 

1. Di aderire, per i motivi sopra indicati, al “ Manifesto degli Stati Generali dell’Antimafia per un’ Italia liberata dalle mafie “, siglato in Roma il 19 novembre 2006, che viene allegato in copia al presente atto ;

2. di appoggiare , nei limiti delle potestà comunali, tutte le iniziative  già indicate nel predetto “ Manifesto “ e quelle che saranno successivamente promosse;

3. di inviare copia del presente atto a “ Libera – Associazioni, nomi e numeri  contro le mafie “

4. di dare fin d’ora mandato al Sindaco di costituirsi parte civile per conto del Comune in eventuali e non auspicabili processi riguardanti delitti di mafia e di criminalità organizzata, previsti dall’art. 416-bis del codice penale, e per i delitti di usura e/o delitti di estorsione, che dovessero interessare il territorio della città di Polistena.
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